
COMUNE DI SAN GIUSEPPE VESUVIANO
(CittÃ  Metropolitanda di Napoli)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA
(nominata con D.P.R. del 10.06.2022)

COPIA

N° 88 del 19-10-2022
OGGETTO: APPROVAZIONE DELL' AGGIORNAMENTO DELLA PIANIFICAZIONE
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE FINANZIATO CON FONDI POC 2014/2020 E DI CUI
ALL'AVVISO PUBBLICATO CON D.D. DELLA REGIONE CAMPANIA NR. 74 DEL 30/08/2017".

 
L'anno duemilaventidue il giorno diciannove del mese di Ottobre alle ore 12:30 e prosieguo si è riunita
la Commissione Prefettizia per la gestione dell'Ente, nelle persone dei Sigg.:
N. COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE
1 Dr. ALDI ALDO (Vice Prefetto) X
2 Dr. SCALA AGNESE (Vice Prefetto) X

3 Dr. SCOZZESE ANTONIO (Dirigente II fascia Area
1) X

Assiste il Segretario Generale Dr. D'ISIDORO ANNA incaricato della redazione del verbale.

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA
 

- Vista l'allegata proposta deliberativa;

- Visti i pareri resi ai sensi dell'art.49  D.Lg.vo n.267/2000 nella predetta proposta:

Con voti unanimi favorevolmente espressi,

D E L I B E R A

di approvare come ad ogni effetto approva l’allegata proposta di deliberazione che forma
parte integrante e sostanziale della presente.

di dichiarare il presente atto deliberativo immediatamente eseguibile, con separata ed
unanime votazione.



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE
 
PREMESSO CHE

con Decreto della Commissione Straordinaria n. 03 del 03/08/2022 il sottoscritto dott. Raffaele
Tortora è stato nominato Responsabile del Servizio n. 6 cui fa capo l’Ufficio di Protezione
Civile;
Il Piano di Emergenza Comunale distinto dall’acronimo P.E.C., è uno strumento operativo che
contiene tutte le procedure per fronteggiare una qualsiasi calamità attesa o imprevista in un
determinato territorio, consentendo alle autorità di predisporre e coordinare gli interventi di
soccorso a tutela della popolazione e garantendo con ogni mezzo il mantenimento del livello di
vita “civile” messo in crisi da una situazione che comporta gravi disagi fisici e psicologici;
Il P.E.C., basandosi su una complessità di elementi in continua evoluzione, non può essere uno
strumento statico ma dinamico, ovvero necessita di aggiornamenti periodici che lo rendano più
appropriato e funzionale rispetto ai nuovi assetti del territorio e alle mutate conoscenze di tipo
scientifico nonché in linea con le nuove direttive della pianificazione sovraordinata;
La pianificazione delle emergenze, così come evidente dalla sua storia degli ultimi decenni, è
dunque, uno strumento sempre aperto alle esperienze sul campo, alle conoscenze tecniche e
scientifiche, e agli elementi demografici, economici e territoriali, per loro natura, in perenne
mutazione.
Il D.Lgs. nr. 1/2018 – Codice della protezione civile - stabilisce all’art. 12, comma 1, che : “Lo
svolgimento, in ambito comunale, delle attività di pianificazione di protezione civile e di direzion
e dei soccorsi con riferimento alle strutture di appartenenza, è funzione fondamentale dei
Comuni”, e al comma 2 che: “Per lo svolgimento della funzione di cui al comma 1, i Comuni,
provvedono, con continuità: alla predisposizione dei piani comunali o di ambito, ai sensi
dell'articolo 3, comma 3, di protezione civile, anche nelle forme associative e di cooperazione
previste e, sulla base degli indirizzi nazionali e regionali, alla cura della loro attuazione”;
il Comune di Somma Vesuviana ha adottato il proprio Piano di Emergenza Comunale approvato
con delibera del Consiglio Comunale nr. 114 del 04/12/2015, utilizzando i Fondi Europei di cui
all’Asse 1 del P.O.R. F.E.S.R. 2007-2013, Obiettivo Operativo 1.6: “Prevenzione dei Rischi
Naturali e Antropici”.

 
ATTESO CHE

con D.P.C.M. 390/2015, pubblicato sulla G.U. nr. 75 del 31/03/2015, sono state approvate le
“Indicazioni alle componenti e alle strutture operative del Servizio Nazionale di protezione civile
inerenti l’aggiornamento delle pianificazioni di emergenza ai fini della evacuazione cautelativa
della popolazione della “Zona Rossa” dell’area vesuviana”;
le predette indicazioni, oltre alla ridefinizione delle fasi di attenzione, preallarme e allarme,
contengono le linee guida per le pianificazioni interne e di settore, per tutti gli organismi che a
vario titolo sono coinvolte in una eventuale evacuazione della zona rossa partendo dalla Regione
Campania fino ad arrivare ai singoli comuni cui sono affidati specifici compiti di pianificazione
di dettaglio;
la Regione Campania, quale ente titolare della pianificazione sovraordinata, ha adottato i
necessari provvedimenti richiesti dal predetto Decreto, con la Delibera Giunta Regionale n. 8 del
17/01/2017 avente ad oggetto: “Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del
14.02.2014 e Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 02.02.2015 –
Pianificazione di emergenza per il rischio vulcanico della Zona Rossa del Vesuvio –
Pianificazione per l’allontanamento della popolazione – Approvazione delle aree di incontro per
il trasporto assistito e dei relativi cancelli di accesso alla viabilità di allontanamento principale”
”;
la Regione Campania ha ridefinito il sistema regionale di protezione civile con la L. R. 22



maggio 2017 nr. 12 “Sistema di Protezione Civile in Campania”, fornendo nuove indicazioni sia
in merito agli organismi deputati alla gestione delle emergenze che alle loro funzioni e quindi ai
protocolli operativi;
con la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 96 adottata nella seduta del 07/07/2021 è
stato approvato il “Piano Metropolitano di Protezione civile”;
l’art. 18 del D.Lgs. nr. 1/2018 – Codice della protezione civile – al comma 4 prevede che: “Le
modalità di organizzazione e svolgimento dell'attività di pianificazione di protezione civile, e del
relativo monitoraggio, aggiornamento e valutazione, sono disciplinate con direttiva da adottarsi
ai sensi dell'articolo 15 al fine di garantire un quadro coordinato in tutto il territorio nazionale e
l'integrazione tra i sistemi di protezione civile dei diversi territori, nel rispetto dell'autonomia
organizzativa delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano”;
nella Gazzetta Ufficiale n.160 del 6 luglio 2021 è stata pubblicata la direttiva del Presidente del
Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021 recante gli “Indirizzi per la predisposizione dei piani di
protezione civile ai diversi livelli territoriali ai sensi dell’art. 18, comma 4 del decreto legislativo
n. 1/2018”, con lo scopo di definire le modalità di organizzazione e svolgimento dell’attività di
pianificazione di protezione civile al fine di garantire un quadro coordinato in tutto il territorio
nazionale e l’integrazione tra i sistemi di protezione civile dei diversi territori;
al punto 4.1 dell’Allegato tecnico della predetta Direttiva – APPROVAZIONE - viene stabilito che: “A
livello comunale, come previsto dall’articolo 12, comma 4, del Codice (di protezione civile), il piano è
approvato con deliberazione consiliare nella quale vengono definite le modalità di revisione periodica
e di aggiornamento dello stesso. Gli aggiornamenti del piano che non comportano modifiche
sostanziali di carattere operativo possono essere demandati a provvedimenti del Sindaco, della Giunta
o della competente struttura amministrativa”, e al punto 4.2 – AGGIORNAMENTO E REVISIONE –
che : “Considerata la natura dinamica del piano di protezione civile, al fine di garantire l’efficacia e
l’operatività delle misure in esso previste, l’ente competente procede ad un aggiornamento ed una
revisione periodica, che tenga conto degli esiti delle esercitazioni, secondo le modalità di seguito
descritte:

- aggiornamento costante per i dati di rapida evoluzione (quali, ad esempio, la rubrica, i responsabili
dell’amministrazione, le risorse disponibili, i ruoli);
- revisione periodica con cadenza massima triennale per la variazione degli aspetti più rilevanti del piano
quali, ad esempio, gli scenari di rischio, il modello di intervento, l’assetto politico e amministrativo,
l’organizzazione della struttura di protezione civile, le modalità di partecipazione della popolazione allo
sviluppo del piano e di informazione della stessa sui rischi”;
 
DATO ATTO CHE

la Giunta regionale con deliberazione n. 665 del 29 novembre 2016, preso atto che sussistevano
Comuni della Regione Campania, ulteriori rispetto a quelli per i quali era stato programmato il
completamento delle attività in esecuzione con D.G.R. 215/2016 e D.D. 633/2016, che non si
erano ancora dotati di un Piano di Protezione Civile oppure erano dotati di un Piano non
conforme alle vigenti linee guida nazionali e regionali, ha programmato il completamento degli
interventi avviato con il POR FESR 2007-2013 finalizzato alla predisposizione, applicazione e
diffusione dei piani comunali di protezione civile, a valere sulle risorse già disponibili del POC
2014-2020 per l'importo di € 7.000.000,00;
con Decreto Dirigenziale n. 74 del 30/08/2017, la Regione Campania ha provveduto ad
approvare l’Avviso Pubblico per il completamento del Programma di Interventi per il
finanziamento della pianificazione di emergenza comunale/intercomunale di protezione civile,
completo della relativa domanda di partecipazione, unito al medesimo provvedimento quale parte
integrante e sostanziale;
per quanto ai punti precedenti l’Area Tecnica del Comune ha proceduto alla progettazione
preliminare, per la quale ha utilizzato personale dipendente e che si componeva dei seguenti
elaborati: Allegato 1 – Relazione Tecnica e illustrativa; Allegato 2 – Calcolo sommario della



spesa, quadro economico; Allegato 3 - Cronoprogramma;
con Deliberazione della Giunta Comunale N° 165 del 26-09-2017 avente ad oggetto:
“PARTECIPAZIONE ALL'AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DELLA
PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA COMUNALE/INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE
CIVILE" (D.G.R. NR. 665 DEL 29/11/2016)” è stata approvata la partecipazione all’Avviso
Pubblico di cui al D.D. nr 74 del 30/08/2017 per il finanziamento della pianificazione di
emergenza comunale di protezione civile;
in data 9/10/2017 veniva trasmessa alla Regione Campania la Domanda di partecipazione
all'Avviso pubblico con prot. nr. 38870/2017;
per mero errore nella Delibera di Giunta Comunale di cui al punto precedente, veniva riportato
nel quadro economico generale un importo economico differente da quanto richiesto nell’Avviso
pubblico in narrativa , in particolare la quota della voce “diffusione e informazione” eccedeva il
40% della voce aggiornamento Piano di Emergenza , come specificato al comma 4 dell’art.5
dell’avviso e pertanto con la Deliberazione di Giunta Comunale nr. 220 del 14/11/2017 avente ad
oggetto: “RETTIFICA DELIBERA N.193 DEL 25.09.2017 PARTECIPAZIONE ALL' AVVISO
PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DELLA PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA
COMUNALE/INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE" (D.G.R. NR. 665 DEL
29/11/2016)” veniva approvato il Quadro Economico rimodulato;
in data 27/11/2017 è stata trasmessa alla Regione Campania la nuova Domanda di partecipazione
all'Avviso pubblico, di cui al protocollo nr. 47283/2017, la quale sostituiva ed annullava la
precedente domanda già trasmessa in data 9/10/2017
con Decreto Dirigenziale n. 39 del 23/05/2019 R.C. (in BURC n. 28 del 27/05/2019) il
competente Ufficio regionale ha provveduto ad approvare i verbali della Commissione di
valutazione delle istanze pervenute, con l’unito elenco delle istanze ritenute inammissibili,
allegato al medesimo provvedimento sub a, nonché con la graduatoria finale delle istanze ritenute
ammissibili con relativo importo, allegata al provvedimento sub b;
con Decreto Dirigenziale n. 152 del 04/11/2019 la competente UOD della Regione Campania ha
provveduto ad ammettere al finanziamento di cui alla procedura indetta con D.D. n. 74/2017 e
succ. l’elenco dei beneficiari di cui all’elenco unito sub A al medesimo provvedimento, con
relativo importo, nonché ad approvare, in conformità all’art. 11 dell’Avviso Pubblico, lo schema
di convenzione disciplinante gli obblighi giuridici fra la Regione ed i soggetti Beneficiari
ammessi a finanziamento;
dall'elenco dei beneficiari di cui all'Allegato A, fra i 134 Comuni della Campania, risultava al
nono posto il comune di San Giuseppe Vesuviano, con un punteggio di 70 punti, e un importo
finanziato di Euro 75.000,00.
con nota prot nr. 708561 del 22/11/2019 la Direzione Generale Lavori Pubblici e Protezione
Civile della Regione Campania ha inviato a questo ente lo schema di Convenzione di cui sopra,
da sottoscrivere per avviare il progetto ammesso a finanziamento;
in data 28/11/2029 questo ente ha inviato al competente ufficio regionale, a mezzo pec, la
Convenzione sottoscritta digitalmente;
in data 24/02/2020 con protocollo nr. 8412, abbiamo ricevuto dalla Regione la Convenzione
regolarmente sottoscritta dal RLA (Responsabile Linea di Azione);

è stato preso atto con D.D. della Regione Campania nr. 333 del 20/09/2021 del Quadro
economico rimodulato del finanziamento accordato al Comune che è il seguente:

 
 QUADRO ECONOMICO BENI E SERVIZI

 VOCI DI SPESA  

A1 Personale adibito ad attività di consulenza specialistica, tutoraggio,  



ecc, personale esterno/consulenti € 22.500,00

 IMPORTO COMPLESSIVO € 22.500,00

B Materiale per lo svolgimento delle attività e attrezzature € 32.786,89

C Costi di organizzazione e/o partecipazione a convegni, seminari,
workshop, fiere, eventi, ecc

€ 8.197,00

F IVA oneri ed altre imposte e tasse € 9.016,11

 SOMME A DISPOSIZIONE € 50.000,00

 TOTALE € 72.500,00
 
DATO ATTO ALTRESI’ CHE

con Determinazione nr. 338 RG del 16/03/2020 è stato disposto di attivare la procedura per
l’affidamento del servizio di “Redazione dell'Aggiornamento della Pianificazione Comunale di
Protezione Civile finanziato con fondi POC 2014/2020 e di cui all'Avviso pubblicato con DD
della Regione Campania nr. 74 del 30/08/2017” per un valore stimato dell’appalto e posto a base
di gara di € 25.000,00, inclusivo di ogni onere, mediante procedura negoziata sotto soglia, ai
sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50,ovvero mediante R.d.O. del Mercato elettronico
(Me.P.A.), utilizzando il criterio del minor prezzo in applicazione dell’art. 95, comma 3, lett. c)
del D.Lgs. 50/2016, con invito a Professionisti abilitati e con caratteristiche definite nell'allegato
Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale;
con Determinazione di questo Servizio nr. 433 RG del 20/04/2020 si prendeva atto e approvava
l'esito della procedura negoziata sotto soglia, effettuata ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs.
18/04/2016, n. 50,ovvero mediante R.d.O., di cui al nr. 2536281, sul Mercato elettronico
(Me.P.A.), e si affidava il Servizio '“AGGIORNAMENTO DELLA PIANIFICAZIONE
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE FINANZIATO CON FONDI POC 2014/2020 E DI
CUI ALL'AVVISO PUBBLICATO CON D.D. DELLA REGIONE CAMPANIA NR. 74 DEL
30/08/2017” al Professionista: Ing. Vincellino Ida, residente in Via IV Novembre, 5 - Volla
(NA), C.F.: VNCDIA87B58F839S, P.IVA 09325161215, contro un compenso complessivo pari
ad Euro 22.500,00, inclusivo di ogni onere;
il professionista incaricato ha trasmesso con prot. n. 39624 del 10/10/2022 allo scrivente Servizio
il progetto definitivo di “AGGIORNAMENTO DEL PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE
CIVILE” composto dai seguenti elaborati, sia in forma digitale che cartacei:

 

Codice elab. Descrizione  

Elaborati descrittivi

ED 1. INTRODUZIONE  

 
ED 2.

RELAZIONE RISCHIO
IDROGEOLOGICO E

IDRAULICO
Aggiornamento 2021 – Preliminare -

 

ED 3.
RELAZIONE RISCHIO

Aggiornamento 2021 – Preliminare -
 

ED 4.
RELAZIONE VULCANICO

Aggiornamento 2021 – Preliminare -
 



Elaborati Grafici Scala

 EG
1.

CARTA
INFRASTRUTTURE E
STRUTTURE
STRATEGICHE

1:5.000

 
FRANA

EG

2a.

CARTA DELLA
PERICOLOSITÀ
DA FRANA

1:
10.000

EG

2b.

CARTA DEL RISCHIO DA FRANA 1:
10.000

EG

2c.

SCENARIO RISCHIO IDROGEOLOGICO 1:
5.000

 
IDRAULICO

EG

3a.

CARTA DELLA
PERICOLOSITÀ
IDRAULICA

1:
10.000

EG

3b.

CARTA DEL RISCHIO IDRAULICO 1:
10.000

EG

3c.

SCENARIO DEL RISCHIO IDRAULICO 1:
5.000

 
SISMICO

EG

4a.

<fontsize=2>CARTA DELLA
PERICOLOSITÀ SISMICA</fontsize=2>

Tr: 101 anni – MS:7

1:
5.000

EG

4b.

CARTA DELLO SCENARIO SISMICO
Tr: 101 anni – MS:7 1:

5.000

EG

4c.

CARTA DELLA PERICOLOSITÀ
SISMICA

Tr: 475 anni – MS:8

1:
5.000

EG

4d.

CARTA DELLO SCENARIO SISMICO
Tr: 475 anni – MS:8 1:

5.000

 
VULCANICO

EG

5a.

RISCHIO VULCANICO
Piano di Allontanamento (Macro Aree) 1:

5.000

 
EG

RISCHIO VULCANICO
Piano di

 
1:



5b.
Allontanamento

Vie di Esodo
verso AA1

5.000

 
EG

5c.

RISCHIO VULCANICO
Piano di

Allontanamento
Vie di Esodo
verso AA2

 
1:

5.000

 
 

Elaborati Schede

 ES
1.

Scheda COC  

 ES
2.

Scheda COM  

 ES
3.

RUBRICA FUNZIONI DI SUPPORTO  

 ES
4.

VOLONTARIATO  

 ES
5.

TABELLE ARS IDRAULICO  

 ES
6.

AZIENDE AUTONOME DI SOGGIORNO E
TURISMO

 

 ES
7.

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA  

 ES
8.

PRINCIPALI AZIENDE DI TRASPORTO
PERSONE

 

 ES
9.

ORDINI PROFESSIONALI  

 
RITENUTO

sulla base della normativa vigente, necessario approvare il predetto aggiornamento del Piano di
Emergenza Comunale mediante Deliberazione della Commissione Straordinaria con poteri di
Consiglio Comunale, ex art. 42 del D.Lgs nr. 267/2000 – T.U.EE.LL.;

 
PRECISATO CHE

trattasi di aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale già approvato con delibera del
Consiglio Comunale nr. 114 del 04/12/2015, e che pertanto restano validi tutti gli elaborati
precedenti non oggetto del presente aggiornamento;



ACQUISITI
- i pereri favorevoli di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49 del T.U.EE.LL.;
 
VISTI

Il Decreto Legislativo nr. 1 del 02 gennaio 2018 “Codice della protezione civile”;
La Legge Regionale 22 maggio 2017 n. 12 “Sistema della Protezione Civile in Campania”;
la Legge 241/90 sul procedimento amministrativo;
il Dlgs 267/2000 T.U.EE.LL.;
i Regolamenti in materia di ordinamento degli uffici e dei Servizi;

 
Per tutto quanto in predicato, si propone alla Commissione straordinaria la seguente
 

DELIBERA
1) Di APPROVARE la premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente deliberato e
si intende qui interamente riportata, costituendo essa, motivazione ex art. 3 della L. nr. 241/90 del
presente provvedimento;
2) Di APPROVARE l’AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI EMERGENZA COMUNALE DI
PROTEZIONE CIVILE – P.E.C., costituito dai seguenti elaborati progettuali:
 

Codice elab. Descrizione  

Elaborati descrittivi

ED 1. INTRODUZIONE  

 
ED 2.

RELAZIONE RISCHIO
IDROGEOLOGICO E

IDRAULICO
Aggiornamento

 

ED 3.
RELAZIONE RISCHIO

Aggiornamento
 

ED 4.
RELAZIONE VULCANICO

Aggiornamento
 

 

Elaborati Grafici Scala

 EG
1.

CARTA
INFRASTRUTTURE E
STRUTTURE
STRATEGICHE

1:5.000

 
FRANA

EG

2a.

CARTA DELLA
PERICOLOSITÀ
DA FRANA

1:
10.000

EG

2b.

CARTA DEL RISCHIO DA FRANA 1:
10.000



EG

2c.

SCENARIO RISCHIO IDROGEOLOGICO 1:
5.000

 
IDRAULICO

EG

3a.

CARTA DELLA
PERICOLOSITÀ
IDRAULICA

1:
10.000

EG

3b.

CARTA DEL RISCHIO IDRAULICO 1:
10.000

EG

3c.

SCENARIO DEL RISCHIO IDRAULICO 1:
5.000

 
SISMICO

EG

4a.

CARTA DELLA PERICOLOSITÀ
SISMICA

Tr: 101 anni – MS:7

1:
5.000

EG

4b.

CARTA DELLO SCENARIO SISMICO
Tr: 101 anni – MS:7 1:

5.000

EG

4c.

CARTA DELLA PERICOLOSITÀ
SISMICA

Tr: 475 anni – MS:8

1:
5.000

EG

4d.

CARTA DELLO SCENARIO SISMICO
Tr: 475 anni – MS:8 1:

5.000

 
VULCANICO

EG

5a.

RISCHIO VULCANICO
Piano di Allontanamento (Macro Aree) 1:

5.000

 
EG

5b.

RISCHIO VULCANICO
Piano di
Allontanamento
Vie di Esodo
verso AA1

 
1:

5.000

 
EG

5c.

RISCHIO VULCANICO
Piano di
Allontanamento
Vie di Esodo
verso AA2

 
1:

5.000

 
 

Elaborati Schede

 ES
1.

Scheda COC  



 ES
2.

Scheda COM  

 ES
3.

RUBRICA FUNZIONI DI SUPPORTO  

 ES
4.

VOLONTARIATO  

 ES
5.

TABELLE ARS IDRAULICO  

 ES
6.

AZIENDE AUTONOME DI SOGGIORNO E
TURISMO

 

 ES
7.

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA  

 ES
8.

PRINCIPALI AZIENDE DI TRASPORTO
PERSONE

 

 ES
9.

ORDINI PROFESSIONALI  

 
3) Di DARE ATTO CHE

trattasi di aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale già approvato con delibera del
Consiglio Comunale nr. 114 del 04/12/2015, e che pertanto restano validi tutti gli elaborati
precedenti non oggetto del presente aggiornamento;
sarà cura del Responsabile del Servizio n. 6, trasmettere il presente aggiornamento agli Enti
competenti, nonché procedere a quanto necessario per la sua massima diffusione e conoscenza da
parte della popolazione.

 
IL RESPONSABILE
dott. Raffaele Tortora



OGGETTO: APPROVAZIONE DELL' AGGIORNAMENTO DELLA PIANIFICAZIONE
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE FINANZIATO CON FONDI POC 2014/2020 E DI CUI
ALL'AVVISO PUBBLICATO CON D.D. DELLA REGIONE CAMPANIA NR. 74 DEL
30/08/2017"
Sulla presente proposta di deliberazione, in ordine alla regolarità tecnica si esprime, ai sensi
dell'art.49 del T.U. n. 267/2000
PARERE Favorevole

Lì, 10-10-2022 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SERVIZIO 6

   
 
Sulla presente proposta di deliberazione in ordine alla regolarità tecnico - contabile, ai sensi dell'art. 49
del T.U. n.267/2000, si esprime
PARERE Non Necessario
A tal uopo si attesta, che l'impegno di spesa previsto dalla presente proposta trova copertura finanziaria
come appresso evidenziato:

TIPO
BILANCIO

INTERVENTO-
CAPITOLO

IMP. IMP.
Succ. 1

IMP.
Succ. 2

IMP.
/ACC.

IMP./ACC.
Succ. 1

IMP./ACC.
Succ. 2

-.
-.
-.
-.
-.
-.

 TOTALI X ANNO 0,00 0,00 0,00    
 TOTALE 0,00    

Lì, 18-10-2022 f.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FINANZIARIO

    

Eventuale parere di conformità - art. 97 - comma 2 del T.U. n. 267/2000
Lì, ______________________ f.to IL SEGRETARIO GENERALE

 

Si attesta che il presente atto e' conforme a quello inserito nella procedura informatica.
f.to Il Responsabile del Servizio Proponente
    



Approvato e sottoscritto  
La Commissione Straordinaria  Il Segretario Generale  
f.to Dr.  f.to Dr. ANNA D'ISIDORO  
f.to Dr.   
f.to Dr.   

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio Comunale dal
giorno _______________ per la prescritta pubblicazione di quindici giorni consecutivi. ( art. 124,
comma 1, del T.U. EE. LL.).

Dal Municipio_________________ Il Messo Comunale
 
  

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
Il sottoscritto visti gli atti di ufficio

A T T E S T A
che la presente deliberazione:
[ X ] è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - comma 4 del T.U. n.
267/2000;
[ ] è diventata esecutiva anche per decorrenza termini il giorno           decorsi 10 giorni dalla
pubblicazione all' Albo Pretorio Comunale (art. 134 comma 3 del T.U. n.267/2000).
Dalla Residenza Municipale, lì

L' IMPIEGATO ADDETTO IL RESPONSABILE SERVIZIO
AA.GG. E ISTITUZIONALE

 f.to AVV. FILOMENA AMBROSIO
 
 


